
 

 

Dichiarazione della FSESP, 25 novembre 2019 

“Prevenzione, protezione e sostegno dei servizi pubblici: al fianco delle donne contro la 
violenza” 

Bruxelles, 25 novembre 2019: In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della 

violenza contro le donne, la FSESP si schiera al fianco delle donne chiedendo pari retribuzioni, pari 

diritti e la piena applicazione della legge a tutela delle lavoratrici. 

La difesa dei diritti delle donne è sempre stata uno dei pilastri fondanti della FSESP: da anni 

sosteniamo una Convenzione dell’OIL (Organizzazione internazionale del Lavoro) forte ed esaustiva 

contro la violenza di genere sul lavoro. Il 21 giugno 2019 l’OIL ha adottato la Convenzione 190 

sull’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro.  

 

Riteniamo che la Convezione 190 rappresenti un passo avanti per il riconoscimento dei diritti delle 

donne sul luogo di lavoro attraverso un sistema articolato su tre linee di intervento: prevenzione, 

protezione e sostegno. Il testo contiene inoltre specifici riferimenti alla violenza da parte di terzi, un 

tema su cui la FSESP è impegnata da tempo e in merito al quale ha sottoscritto le Linee guida 

multisettoriali sulle molestie e la violenza ad opera di terzi sul lavoro (2010). La Convenzione 190 

dell’OIL rappresenta un ulteriore strumento a disposizione nella lotta per l’eliminazione della 

violenza contro le donne.  

 

Per creare un efficace sistema di sostegno intorno alle donne, la FSESP chiede da tempo la ratifica, 

da parte dell’UE, della Convenzione di Istanbul, firmata nel 2017 ma non ancora ratificata. Oggi 

aggiungiamo una nuova azione alle nostre attuali battaglie a favore delle donne: una campagna per 

la ratifica della Convenzione 190 dell’Organizzazione internazionale del Lavoro.  

 

Dobbiamo rafforzare gli strumenti in grado di migliorare i diritti delle donne e riteniamo che la 

Convenzione 190 dell’OIL vada in questa direzione poiché fornisce chiare indicazioni per la sua 

applicazione da parte delle autorità pubbliche nazionali, in un mondo in cui oltre il 60% delle donne 

vittime di violenza non ne ha parlato con nessuno e non ha chiesto alcun aiuto (e poco meno del 

40% che lo ha fatto si è rivolta per lo più a parenti e amici e non alle autorità competenti o alle forze 

di polizia). Chiediamo di porre fine a tutto questo: le donne devono poter denunciare le violenze 



senza timore di ritorsioni o la paura di essere umiliate o non credute. La legge deve proteggere e 

dare assistenza alle donne.  

La FSESP e le sue affiliate chiedono al governo di firmare e ratificare la Convenzione 190 

dell’OIL e la Convenzione di Istanbul. 


